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missione pa r l amenta re o al Governo perchè 
p rovvedano sii t u t t a questa mater ia con 
regolamento. 

Ora, io faccio osservare all 'onorevole 
Giuffrida e alla Camera che la mater ia con-
t enu ta , massime in questo articolo 10 e n e i 
seguenti, è mater ia fondamenta le della legge, 
perchè qui si parla dell ' inalienabili tà e non 
alinen ali abi l i tà del . la t i fondo; qui si parla 
della conduzione del la t i fondo da par te dei 
concessionari o da pa r t e di altri, che non si 
nominano; qui sorge la grave questione se 
10 scopo dell 'espropriazione del lat i fondo sia 
la quotizzazione" o sia l 'uso collettivo. 

È evidente che su quest i principi fonda-
menta l i della legge non si possa fare una 
delegazione a Commissioni o al potere ese-
cut ivo perchè sìa disposto per regolamento. 

G I U F F R I D A . La soppressione degli ar-
ticoli 11, 12 e 13 è s ta ta proposta dal grup-' ' 
po socialista... 

MAJOLO. Quanto alla soppressione, essa 
significa questo: che il g ruppo socialista è 
contrario a quello, che è scrit to nel pro-
get to di legge; ma non significa che si possa 
delegare un potere del Pa r lamento a discu-
tere e a decidere su questa mater ia fonda-
mentale della legge. 

Se fosse così noi av remmo vo ta to solo la 
espropriazione del la t i fondo, senza sapere la 
dest inazione del la t i fondo espropriato. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Fermiamoci per ora alla 
proposta dell 'onorevole Giuffrida, che met-
te rò pregiudizialmente a par t i to . 

Qualora fosse respinta entreremo nel me-
rito. 

S A R R O C C H I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà , 
S A R R O C C H I . Onorevoli colleghi, come 

ha det to l 'onorevole Majolo, è evidente che 
noi, con un lavoro fat icoso e dettagliato, 
siamo ar r iva t i a stabilire finora il modo col 
quale si deve fare l 'espropriazione, 

Ora mi pare che venga la pa r te sostan-
ziale, specialmente se ten iamo presente 
quelio che è il fine del disegno di legge, il 
fine della produzione agricola e dell'econo-
mia nazionale. 

La par te sostanziale della legge è la de-
stinazione da darsi alle terre espropriate : 
essa quindi non può essere so t t r a t t a alla Ca-
mera col rinvio al regolamento. 

Alle osservazioni f a t t e in questo senso 
dall 'onorevole Majolo mi pare di dovere ag- ' 
giungere questa sola considerazione prat ica: 
11 numero e l ' impor tanza degli emendament i 
proposti . Di f ron te a questo, mi pare non • 

si possa dubi tare clie ciò, mater ia è così 
impor t an t e che la Camera non può spogliar-
sene. Si fissino con emendamen t i precisi 
dunq ue, i concetti fondamenta l i del sistema 
legislativo, che vogliamo creare; e per t u t t o 
quello che è fo rma pot remo r imetterci alla 
Commissione incaricata di fare il regola-
mento; ma su questi principi fondamenta l i 
ognuno deve avere il diri t to di dire quello 
che pensa e quello che vuoie. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Giavazzi.. 

GIAYAZZI . Sono anche io di questo pa-
rere : che per le mater ie t r a t t a t e dagli arti-
coli 10 a 13 compresi, per qualcuno di que-
sti articoli si possa ammet t e re la soppres-
sione e per qualche al tro debba invece de-
cidere la Camera. 

Faccio osservare che anche io ho propo-
sto, *3ome altri colleghi di pa r te socialista, 
la soppressione degli articoli 11 -bis, 12 e 13; 
insisterei però perchè fossero vo ta t i gli ar-
ticoli 10 e 11. 

Riguardo all 'articolo 10 io t rovo ragio-
nevole l 'osservazione f a t t a dall 'onorevole 
Pecoraro, quando faceva presente la diffi-
coltà di ammet t e re che sia riconosciuto il 
complemento della t rasformazione agraria 
p r ima di procedere alla vendi ta o cessione 
dei terreni, che sono s ta t i espropriat i . 

Perciò mi pare che si pot rebbe o accet-
t a re la formula proposta dall 'onorevole Pie-
monte , ovvero modificare la fo rmula adot-
t a t a dal nostro emendamento , ' dicendo che 
non possano *i terreni esser cedut i fino a che 
non sia eseguito il piano di bonificazione, 
perchè il p iano di bon i f i ca tone in t an to è 
specificato, e sarà s ta to compilato a seconda 
delle esigenze dei terreni e della qual i tà dei 
singoli ent i che domandano l 'espropriazione. 
Difa t t i , ad esempio, l ' I s t i tu to della coloniz-
zazione nel piano di bonificazione, includerà 
solamente quelle opere che sono ada t t e ad 
un is t i tu to che ha per caposaldo la bonifica 
fond ia r ia ; se invece chi domanda l 'espro-
priazione è una cooperat iva, è evidente che 
la cooperat iva comprenderà nel piano di bo-
nificazione anche le. operazioni di bonifica 
agrar ia e allora l 'obbligo, che si assume, sarà 
più la to di quello dell 'ente. 

Perciò chiederei all 'onorevole Caetani e 
agli altri firmatari de l l ' emendamento che 
invece della f r a se : « sia riconosciuto il com-
p le tamento della t rasformazione agraria » 
accett ino di sostituire l ' a l t r a : «sia eseguito 
il piano di bonifica ». 

" P R E S I D E N T E . Onorevole Giuffrida, ella 
insiste nella sua proposta ? 


